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GRANDI FILM 
IN RASSEGNA

Da oggi al 15 giugno «Gesù
nostro contemporaneo»
promossa da Acec e Cei
Il segretario generale

dell’Acec Giraldo:
«Pellicole e dibattiti
dimostrano la modernità
del cristianesimo»

Cinema, Carlo Lizzani compie 90 anni
«Io regista con lo sguardo da storico»

ROMA. Compie 90 anni Carlo Lizzani. Il
regista, nonché intellettuale, attivista politico e
organizzatore culturale, è nato infatti il 3 aprile
1922 a Roma, a pochi passi da piazza Navona.
Roma lo festeggerà il 21 aprile, in occasione del
Natale della Città Eterna. «Forse sono nato
storico e osservatore del mio tempo –
racconta Lizzani –; il cinema è stata una
conseguenza e una passione: attraverso
l’obiettivo della cinepresa sentivo di poter
documentare ciò che vedevo e mi faceva
pensare. Ma non avrei mai rinunciato al
privilegio di poter ragionare sulle cose, la
politica, gli uomini, la cultura». Critico,
sceneggiatore per Rossellini, esordì in regia con
il documentario «Nel Mezzogiorno qualcosa è
cambiato» (1950) e il film «Achtung! Banditi!»
(1951). Tra gli altri suoi film: «Cronache di
poveri amanti» «Banditi a Milano» (1968),
«Mussolini ultimo atto» (1974), «Fontamara»
(1977), «Celluloide» (1995), Dal 1979 al 1982
ha diretto la Mostra del cinema di Venezia.

Festival dei Due Mondi,
il direttore Ferrara
si riduce lo stipendio

SPOLETO. Giorgio Ferrara è
stato confermato ieri direttore
artistico del Festival dei Due
Mondi di Spoleto per i prossimi
cinque anni. Ferrara all’atto
dell’accettazione ha proposto la
riduzione del 10% del proprio
compenso ed ha concordato con il
sindaco e il Comitato di gestione
lo sdoppiamento dell’incarico di
presidente e direttore artistico, alla
scadenza di dicembre 2012 quando
il Comitato di gestione passerà da
sette a cinque membri. La
conferma è arrivata dal Comitato
di gestione del Festival che ha
approvato all’unanimità la proposta
del sindaco di Spoleto, Daniele
Benedetti, d’intesa con il ministro
per i Beni e le attività culturali,
Lorenzo Ornaghi, e sentiti gli altri
enti e soggetti interessati.

Angela premiato per i suoi 60 anni in Rai
«Il vero nemico della cultura in tv è la noia
Usiamo le nuove tecnologie per divulgare»

FIRENZE. «Il vero nemico della cultura non è lo share ma la
noia». Lo ha detto Piero Angela premiato ieri dalla Rai per i suoi
60 anni all’interno dell’azienda. La cerimonia si è svolta a Firenze
in occasione del convegno Rai sui beni culturali. «La cultura
spesso è stata ed è trasmessa da persone che parlano più ai loro
colleghi, agli addetti ai lavori piuttosto che al grande pubblico
televisivo e questo vale anche per la scienza. Dobbiamo cogliere
la sfida offerta dalle nuove tecnologie per divulgare in maniera
innovativa la conoscenza culturale e scientifica».

Petruzzelli, Ornaghi: «Presto i conti»
Vendola chiede comitato di saggi
BRAI. Teatro Petruzzelli,
ieri Lorenzo Ornaghi in
visita a Bari ha fatto il punto
sulla situazione. Il ministro
per i Beni culturali ha
ribadito che il
commissariamento della
Fondazione «era ormai
improcrastinabile», così
come «molto ci aspettiamo
nei due anni di lavoro del
commissario», Carlo
Fuortes, al quale spetta il
compito non solo di
«chiudere gli anni passati»,
ma «di guardare
soprattutto ai decenni che
arrivano». Sul debito della
Fondazione, Ornaghi ha
annunciato invece che a
breve si avrà «un quadro
esatto, in modo che
nessuna cifra sia

controvertibile o opinabile»,
su cui costruire bilancio
2012 e bilancio triennale.
Sul problema della
proprietà tra Istituzioni e
famiglia Messeni Nemagna, il
governatore della Puglia
Nichi Vendola ha colto
l’occasione per proporre
«la costituzione di un
comitato di saggi che
affronti dal punto di vista
giuridico la questione. Il
Pubblico ha investito 53
milioni di euro per la
ricostruzione di un teatro
che ancora oggi ha una
natura ambigua, è in
concessione a un privato».
Poco entusiasta il sindaco di
Bari Michele Emiliano:
«Meglio che se ne occupi il
Parlamento».

Quando il cinema 
ha il volto di Cristo

IN SALA

CIRCUITO THE SPACE:
CONCERTI, SPORT 
E CINEGIORNALI
Il circuito di sale
cinematografiche The Space
guarda oltre il cinema e
annuncia dall’inizio di aprile
una nuova iniziativa, «The
Space ExtrA».
Collaborando con
YAM112003 è stato redatto
un vero e proprio palinsesto
di eventi sportivi, concerti e
documentari che saranno
trasmessi in contemporanea
in tutte le strutture. «Non
vogliamo fare "altro" rispetto
al cinema – ha dichiarato
Francesco Di Cola, direttore
marketing di The Space –
solo arricchirne l’esperienza:
il cinema può diventare un
iper-salotto». Laura
Corbetta, ad di YAM112003,
ha aggiunto: «Guidando gli
spettatori con un palinsesto
ricco - ha detto - possiamo
far ritornare il cinema spazio
di aggregazione e
interazione». Ad aprire
«Extra» il 16 aprile sarà la
presentazione del nuovo
disco di Biagio Antonacci; a
seguire lo spettacolo di
pattinaggio «Opera on Ice»
con Carolina Kostner,
l’opera «Madam Butterfly
3D» e documentari premiati
come «Project Nim», «If a
Tree Falls» e «Marina
Abramovic: the artist is
present». Il 20 maggio, poi,
sarà proiettata la finale di
Coppa Italia Juventus-Napoli.
Dalla prossima settimana
verrà lanciato anche «The
Space Cine News», un
notiziario che durante
l’intervallo fra una
proiezione e l’altra tratterà
di cinema, musica e gossip.

Da Zeffirelli e Pasolini a Eastwood e Mazzacurati in 50 sale italiane
DI ANGELA CALVINI

esù di Nazareth di Zeffirelli ac-
canto a Gran Torino di Clint
Eastwood, il musical Jesus Ch-

rist Superstar accanto a La 25ma ora
di Spike Lee. Sono questi alcuni tito-
li della rassegna nazionale Gesù nostro
contemporaneo – Il volto di Gesù nel
cinema e nella cultura organizzato
dall’Acec (Associazione Cattolica E-
sercenti Cinema) in collaborazione
con il Servizio nazionale per il Pro-
getto Culturale e con il Servizio per la
promozione del sostegno economi-
co alla Chiesa Italiana della Cei. La
manifestazione, come spiega il se-
gretario generale dell’Acec Francesco
Giraldo, coinvolgerà, da oggi al 15 giu-
gno, una cinquantina di sale della co-
munità in tutta Italia con un cartello-
ne di 27 film ispirati a Cristo.
Dottor Giraldo, per l’ottavo anno A-
cec e Cei offrono uno spunto di ri-

flessione sui grandi temi della vita at-
traverso il cinema. 
È importante ritrovare e riconoscere
i segni della presenza divina nella cul-
tura di oggi, soprattutto in un mo-
mento di crisi globale. Questa non è
un’operazione archeologica. Al con-
trario, è la dimostrazione della mo-
dernità del cristianesimo presente
nella nostra cultura da più di duemi-
la anni e che ancora oggi ne influen-
za consistentemente la produzione
artistica. 
Le sale coinvolte sono distribuite ca-
pillarmente in tutta Italia, ma man-
ca, ad esempio, una piazza impor-
tante come Milano. Come mai? 
La diocesi di Milano è presente, anche
se non con il capoluogo lombardo. O-
gni anno abbiamo una rotazione del-
le sale. Quest’anno erano in più di 200
a chiedere di aderire all’iniziativa: per
motivi economici, purtroppo ne ab-
biamo potute accontentare solo 50.

Fra le città principali figurano Berga-
mo, Brescia, Bologna, Ferrara, Geno-
va, La Spezia, Verona, Padova, Firen-
ze, Bari, Foggia, e Nuoro. La richiesta
di parlare di temi alti è viva. 
A chi si rivolge l’iniziativa?
A volte i cattolici tendono ad essere
troppo autoreferenziali, mentre que-
sto tipo di iniziative legate allo spet-
tacolo e alla cultura si aprono a un
pubblico più eterogeneo. Lo stesso
succede con I teatri del Sacro orga-
nizzato da Federgat. Si gioca su quel

terreno libero dove il dibattito è apri-
bile. Ed anche le sale sono molto li-
bere. Noi indichiamo una serie di film
e le sale scelgono le pellicole che pre-
feriscono e organizzano dibattiti e
spettacoli.
Avete proposto ben 27 titoli, alcuni
anche spiazzanti come «L’ultima ten-
tazione di Cristo» di Martin Scorse-
se che fece molto discutere. Qual è il
criterio della selezione?
Proprio questo esempio, dimostra l’a-
pertura e la libertà del dibattito. Scor-
sese è cattolico e nel film non rinne-
ga la divinità del Cristo, indagandone
però piuttosto l’aspetto umano. Ab-
biamo selezionato sia pellicole su Ge-
sù come Intolerancedi Griffith, sia pel-
licole su temi cristologici come Gran
Torino di Clint Eastwood o The tree of
life di Malick.
Il cinema di questi anni come tratta
il sacro?
Il cinema di oggi si nutre a piene ma-

ni dei temi cristiani. Da Habemus Pa-
pam di Moretti, che presenta anche
certe difficoltà, a quelli da noi scelti
come Sette opere di misericordia dei
fratelli De Serio o Io sono con te di Gui-
do Chiesa e La Passione di Carlo Maz-
zacurati. Tutti film che presentano un
grande elemento di speranza che la
fede può riportare nel mondo.
Per la distribuzione di certi film le sa-
le della comunità possono risultare
strategiche?
Certo, proponendo cinema di gran-
de qualità spesso snobbato dai mul-
tiplex. Ora proponiamo un’altra ini-
ziativa: la possibilità dal 13 aprile, per
le sale della comunità, di avere ad un
prezzo convenientissimo una grande
opera pressoché in contemporanea
con i grandi cinema, I colori della Pas-
sione di Lech Majewski, ispirato a La
salita al Calvario di Breugel con Rut-
ger Hauer e Charlotte Rampling.
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«La Passione» di Mazzacurati

IL PROGRAMMA

27 OPERE PER RACCONTARE  GESÙ OGGI
Da oggi al 15 giugno in 50 sale della comunità 27 film nella rassegna «Gesù
nostro contemporaneo». Fra i titoli sulla figura di Cristo: «Intolerance» di
Griffith (1916), «Il Vangelo secondo Matteo» di Pasolini (1964), «Jesus Christ
Superstar» di Norman Jewson (1973), «La Passione di Cristo» di Mel Gibson
(2004), «I colori della Passione» di Lech Majewski (2011). In altri sono
evidenti presenze cristologiche, come: «Le onde del destino» di Lars von Trier
(1996), «Gran Torino» di Clint Eastwood (2009), «La Passione» di Carlo
Mazzacurati (2010), «Uomini di Dio» di Xavier Beauvois (2010), «Il villaggio di
cartone» di Ermanno Olmi. 
A. Cal.
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mostra
In Inghilterra
esposte le più
belle auto dei
film di James
Bond per il
mezzo secolo
della saga
ispirata 
a Fleming 007 festeggia 50 anni con le sue fuoriserie
DA BROCKENHURST
MASSIMO GATTO

icenza rinnovata. Ventitreesimo capito-
lo della saga dell’agente dal doppio ze-
ro, James Bond Skyfall verrà presentato

ufficialmente a Londra la sera del 26 ottobre,
tre settimane dopo il cinquantesimo anni-
versario della saga cinematografica ispirata ai
romanzi di Ian Fleming. Girato da Sam Men-
des tra Londra, Istanbul, Shanghai e Scozia
con un budget da 150 milioni di dollari, il film
vede per la terza volta Daniel Craig vestire i
panni dell’agente segreto al servizio di Sua
Maestà, attorniato da un cast superlativo co-
me al solito in cui figurano pure Judy Dench
nei panni di M, Ralph Fiennes, Albert Finney
e Javier Bardem. Ancora top secret il tema mu-
sicale della colonna sonora per il quale circo-
la una rosa di nomi che va da Adele ai Queen

a Michael Bublé. 
Per celebrare il mezzo secolo, il National Mo-
tor Museum alloggiato all’interno del parco
di Beaulieu, residenza di Lord Edward Dou-
glas-Scott terzo barone Montagou, 85 anni e
una inveterata passione per le auto, ospita u-
na delle più grandi mostre mai allestite sul
mondo tecnologico dal giustiziere con la
Walther PPK. Due mesi fa all’inaugurazione
c’erano pure Eunice Gayson, la Sylvia Trench
di Licenza d’uccidere, Britt Ekland, Miss Mary
Goodnight ne L’uomo dalla pistola d’oro, Jenny
Hanley, la ragazza irlandese de Al servizio se-
greto di sua maestà, e Madeline Smith, la pro-
cace Miss Caruso di Vivi e lascia morire, una
parata di bellissime affiancata da un solo uo-
mo, Ken Wallis, inventore della "Piccola Nel-
lie", l’autogiro di Si vive solo due volte dive-
nuto uno dei veicoli iconici dell’epopea. 
In mostra ci sono 50 veicoli per 50 anni di av-

venture sul grande schermo. Nel ventre di ve-
tro e acciaio del National Motor Museum per-
so nelle verdi campagne dell’Hampshire la
mostra trova spazio fra oltre 250 veicoli di o-
gni epoca. Si va dalla replica di una Benz del
1884 ad una Ferrari F1, vera, del ’96, da una I-
tala del 1907 a Austin, Ford, Bentley, Allard,
Vauxall, Bugatti e su su fino al Bluebird di Do-
nald Campbell, quello con cui l’asso della ve-
locità nel ’64 toccò i 648,7 km l’ora. Tutto sen-
za trascurare il cinema un padiglione tutto la

De Lorean Dmc-12 di Ritorno al futuro, la Mi-
ni Morris di Mr. Bean e perfino la bizzarra au-
to volante disegnata dallo scenografo Ken A-
dams per Chitty Chitty Bang Bang. Ad acco-
gliere il visitatore nella sezione dedicata a 007
è l’Aston Martin Dbs targata Milano di Quan-
tum of Solace in versione sia integra che di-
strutta dopo l’inseguimento nelle cave di mar-
mo di Carrara. Doppia versione anche per la
Dbs di Casino Royale, normale e ridotta un
ammasso metallico dalla carabola montene-
grina a tutta velocità per evitare l’investimen-
to di Vesper Lynd, ammanettata dal perfido
Le Chiffre nel mezzo della strada. Ci sono pu-
re la V8 Volante di Timothy Dalton, con patti-
ni retrattili, razzi e propulsore a reazione, in Zo-
na pericolo, la V12 Vanquish de La morte può
attendere, anche se fra le Aston Martin la su-
perstar è ovviamente la DB5 di Goldfinger con
sedile eiettabile, rostri a scomparsa, salvacru-

scotto in acciaio, targa intercambiabile e mi-
tragliatrici dietro ai fari. Tre le Rolls: la Silver
Shadow II di Valentin Zukovsky ne Il mondo
non basta, la Silver Cloud II guidata da Sir God-
frey Tibbett in Bersaglio mobile, e la Phantom
II di Auric Goldfinger nel capolavoro dell’era
Connery. Tante auto ma non solo quelle. L’O-
sprey Hovercraft con cui Bond fugge agli uo-
mini di Zao nel prologo di La morte può at-
tendere, il minijet Acrostar che Roger Moore
pilota nel prologo di Octopussy, il Tuk Tuk gui-
dato sempre in Operazione piovra dall’ex cam-
pione di tennis Vijay Amritraj, l’Honda Atc a
tre ruote con cui Connery fugge dal set "lu-
nare" di Ernst Stavro Blofeld nel deserto del
Nevada in Una cascata di diamanti sono altri
dei pezzi forti della collezione. Tutto nell’at-
tesa di ospitare, in estate, pure alcuni mezzi
provenienti dal set di Skyfall.
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E il 26 ottobre arriva «James Bond 
Skyfall», 23ma pellicola della serie, 
girata da Sam Mendes con Daniel 
Craig ancora al servizio di Sua Maestà, 
e con Ralph Fiennes e Javier Bardem

«Jesus Christ Superstar» di Norman Jewson 

Le auto di 007:
a sinistra Sean
Connery con la
storica Aston
Martin DB5, a
destra Roger
Moore con la
Lotus Esprit e
Daniel Craig
con la Aston
Martin DBS
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«Il Vangelo secondo Matteo» di Pasolini e «Gesù di Nazareth» di Zeffirelli


